
La guerra «nera»
del «Ciarra» contro Fini

■ di Roberto Brunelli / Roma

Peppino Ciarrapico come il Re So-
le? Veramente dura immaginarse-
lo. Però in un certo senso, dentro i
suoi giornali locali, è proprio così:
una piccola galassia editoriale co-
struita secondoleregolediunaluci-
da monarchia. Con tanto di teste
che cadono a go-go, mutamenti
umorali di strategia politica, sfrena-
te campagne contro quello o quel-
l’altro. «Qui dentro pensate come
dico io», pare ami dire ai giornalisti
del suogruppo,checontaundici te-
state, di cui Ciociaria Oggi e Latina
Oggi sono le punte di diamante. Te-
state locali (lui le posiziona intorno
alle complessive 50 mila copie di
venduto, c’è chi pensa che siano
meno)maconeffettinucleari:chi fi-
nisce sotto gli strali dei giornali del-
l’ex «re delle acque minerali», oggi
candidato«pesante»nelle fileberlu-
sconiane, lo sa bene. La cosa riguar-
da quasi soltanto maggiorenti, di-
gnitari e amministratori vari di For-
za Italia e di An, a dimostrazione
che«il caso Ciarrapico» èuna grana
grande come una casa dentro la va-
riegata babilonia del potere berlu-
sconiano.
Oggi c’è chi dice che la bufera Ciar-
rapico potrebbe spostare fino a 400
mila voti, con un intero punto per-
centuale suscettibile di muoversi a
favore o contro il Pdl. Non solo per-
chécapace,eventualmente,dipren-
dere voti alla Destra di Storace, ma
anche e soprattutto perché con la
sua disinvolta politica editoriale
Ciarrapicohaacquistatounnotevo-
le peso, a Latina come nel Molise, a
Rieti come a Ostia. Ne sanno qual-
cosa il forzistaAntonioTajani (chia-
mato dal nostro «Tafani»), o il miti-
coSandroBondi, irrisi adogniocca-
sione. E ne sanno qualcosa il presi-
dente forzista della Regione Molise
MicheleIorioedilsuocollegadipar-
tito, il senatore Claudio Fazzone:
quest’ultimo, lo scorso luglio, ave-
va indirizzato una pesantissima in-

terrogazione a proposito del caso di
Gianni Tomeo, direttore del Nuovo
Molise Oggi, il quale si era dimesso
(oerastato«dimissionato»,asecon-
dadelleversioni)«inapertapolemi-
caconilproprioeditore»perchéob-
bligatoadattaccare ilgovernoregio-
naleconmodalitàadirpocoimpro-

prie... attacchi personali,una critica
diventata «personale e violenta»,
una campagna imposta «per non
meglio precisati motivi personali fi-
nalizzataatrascinare inunoscanda-
lo il governo regionale». Così è fini-
to anche Angelo Perfetti, direttore
di altri giornali del gruppo, tra cui

Ostia Oggi, Fiumicino Oggi, Civitavec-
chia Oggi, Rieti Oggi eccetera: un co-
municatodelsindacatodeigiornali-
stiparlavadi«vessazioniecontinue
edillecite ingerenze».Tramontoim-
provvisoancheper LuigiCardarelli,
storico e fedele direttore di Latina
Oggi: fatto fuori, così si racconta, da

un giorno all’altro.
L’allegro Ciarrapico - «che sprizza la
simpatia di un Aldo Fabrizi», come
diceva martedì Berlusconi - si fa ve-
dere spesso nelle sue redazioni. «Li
mette tutti in riga», sibilano i bene
informati. Igiornalidel«CitizenKa-
ne ciociaro» fanno un lavoro capil-

lare, suivari territori, secondolano-
ta regola del «cinquanta copie qui,
trenta copie là... non si butta via
niente». A lui il mestiere piace: e co-
sì scrive editoriali firmati «De-
tector», oppure «Historicus», se
non «Ape Pontina», talvolta anche
su grandi temi nazionali. Uno dei

suoiobiettivi, çavasansdire, èGian-
franco Fini, ma ce l’ha anche col se-
natore di An Riccardo Pedrizzi, con
il sindaco di Latina Vincenzo Zac-
cheo,conilpresidentedellaprovin-
cia Armando Cusani. «Coglie qual-
siasi appiglio per massacrare quelli
che di volta in volta individua co-
me suoi antagonisti», racconta il
giornalistadiunatestataconcorren-
te, e non si sa mai bene qual è l’ele-
mento scatenante delle sue campa-
gne.
«Abbiamo bisogno di lui per vince-
re», giura Berlusconi, incurante de-
gliattacchirivoltiasuoi sodaliealle-
ati. Probabilmente lo ha detto pen-
sandoalle 4,3milionidi copiecom-
plessive tirate nel2006dalla «Edito-
rialeOggi»secondol’ultimarelazio-
ne dell’Agcom. In realtà, le società
editoriali di Ciarrapico sono due:
Nuova editoriale Oggi srl e Ciocia-
ria Oggi. Ed è proprio qui l’ennesi-
mo inghippo ciarrapichiano: dal
2007 il nostro è finito nel registro
degli indagati per truffa in relazione
ai contributi del dipartimento per
l’editoria di Palazzo Chigi, finanzia-
menti pubblici che ammontano a
oltre cinque milioni di euro com-
plessivi grazie al fatto che le sue te-
state risultano cooperative, cosa
non proprio usuale per una monar-
chia: è sul fatto che ci sarebbe una
gestione separata tra le due società
editoriale, visto che altrimenti il fi-
nanziamento sarebbe la metà, che
gli inquirenti intendono far luce.
Sul personaggio, intanto, ha fatto
luce-amodosuo-Fiorello,dalleon-
desonorediVivaRadio2.Vocioneal-
laAldoFabrizi (appunto):«Combat-
tenti di cielo, di mare, di terra e...
delleacque minerali è l’ora delle de-
cisioni irrevocabili: oggi nasce la
nuova potenza imperiale: la Ciocia-
ria». Il suomotto:«IostoconCiarra-
pico: so’ fascio e te lo dico». Beh,
non proprio come il Re Sole, ma
quasi.

Lo candidano per il suo profilo fascisteggiante
Ieri Fiorello ne ha fatto la parodia a «Viva Radio2»:

«Sto con Ciarrapico, so’ fascio e te lo dico...»

IN ITALIA

Gli attacchi a Tajani e a Fazzone. Quelli ad An
nemmeno a parlarne. La «disinvoltura» nella
nomina e revoca di direttori dei suoi giornali

Qualcuno pensa a una burla,perqualcunaltroècomun-
que un «brutto sintomo»: è Ciarrapico che per una mezza
giornataha fatto il saluto romanodalcomputerdella sala let-
turadi Montecitorio. In unodei due pca disposizionedei de-
putati come salvaschermoc'era ieriuna fotodigruppocon al
centro l'editore candidato nelle liste del pdl intento nel gesto
tipicamentefascista.Subitoèarriva lacondannadelpresiden-
te del movimento Democrazia e Partecipazione che ci vede
«il brutto sintomo di questa campagna elettorale». Per Pedri-
ni, è evidente «tutta la criticità per il momento attuale e per
quello successivo alle elezioni politiche, fatte con questa as-
surda legge elettorale che è la negazione della democrazia».
Dopo qualche ora, però, la foto del «Ciarra» che saluta roma-
namenteè scomparsa. Probabilmente in seguito alle polemi-
che, l’immagine è stata tolta e sostituita con un'altra foto,
quella del presidente della Camera Fausto Bertinotti, nella
sua versione istituzionale, quella cioè che compare sul sito
dellaCamera,nellapaginariservataalnumerounodiMonte-
citorio.

IN SALA LETTURA
E sul pc di Montecitorio compare con il saluto fascista

VERSO IL VOTO

Giuseppe Ciarrapico Foto di Riccardo Squillantini/La Presse
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